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Il libro


A giocare con le bambole , a volte, si corrono gravi rischi…
Tra la Patagonia e la Costa Azzurra, Alvaro Giménez e Claudia Diamante si trovano ad affrontare le eccitanti e pericolose real doll killer, bambole di plastica chiamate a difendere i misteriosi traffici di un diabolico collezionista di opere d’arte: un’avventura ai confini della realtà per i due agenti della Hot Dreams che li porterà a sfidare Marylin Monroe, Audrey Hepburn, Ava Gardner e Rita Hayworth.
 






L'autore


Torinese, classe 1974, Marco Donna vive a Milano e scrive su Borderfiction, 24Letture, Neveitalia.it e Turisti per caso. I suoi primi libri sono sul catalogo di Edizioni del Faro: 10 piccoli racconti (… e poi non rimase nessuno) (2011), Dall'Italia con amore (2012). Nel 2013 un suo racconto è stato pubblicato nel volume Girls della raccolta YouCrime (Rizzoli Lab/il Corriere della Sera). Nel 2014 ha pubblicato la raccolta di racconti Zapping (dBooks).
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Non riusciva a smettere di accarezzare quel corpo, la sensazione delle mani che scorrevano sulla pelle era assolutamente realistica. Mya era eccitante e seducente, una irresistibile bellezza orientale. Il generale Ramirez l’aveva appoggiata dolcemente sulle lenzuola nella enorme camera matrimoniale che era stata per troppo tempo vuota, dopo la morte della moglie. Era appena arrivata e si trattava di merce di altissima qualità, quanto di meglio si potesse richiedere sul mercato mondiale. La campagna pubblicitaria non era stata una presa in giro. Si stupiva, mentre la stava spogliando, dei profumi che percepiva e iniziò a baciarla con passione. Sentiva quelle labbra schiudersi e poteva assaporare la lingua che si muoveva con la sua. Era eccitato e si slacciò i pantaloni, liberando un’erezione di notevoli dimensioni. Era soddisfatto di sé, aveva bisogno di ritrovare la fiducia e una soddisfacente azione sessuale era la cura migliore, come gli era stato consigliato perfino dal suo psicologo.

La girò sul letto e la fece accovacciare. Le appoggiò il petto sulla schiena e le strinse i seni sodi e morbidi allo stesso tempo. Affondò la testa tra i capelli rossi, profumati di uno shampoo costoso. Quindi, spostò le mani nella piccola fessura dell’ano e si infilò all’interno. Se non avesse saputo che era impossibile, avrebbe pensato di aver percepito un piccolo sussulto, in quel corpo. Ormai la sua eccitazione era ai livelli della massima sopportazione. La girò e lei rimase in quella posizione a quattro zampe ma appoggiata di schiena. Le gambe aperte erano un percorso morbido e invitante in cui infilarsi e dimenarsi. Non durò moltissimo, prima di esplodere dentro di lei in un urlo gracchiato. Tutti i suoi pensieri e le sue preoccupazioni erano lontane. Il dottore aveva ragione.

Mya era costata ottomila dollari ma era la migliore delle medicine. La guardava, ancora ansimante. Era incredibile. I suoi occhi verdi sembravano osservarlo, lieti di averlo reso felice. Il suo endoscheletro in PVC permetteva le stesse posizioni di un essere umano mentre il corpo in silicone riproduceva le sensazioni tattili della vera pelle. Le articolazioni interne di Mya erano realizzate in acciaio inossidabile, pesava 35 kg ed era alta circa un metro e sessanta. Una piccola batteria riscaldava leggermente quel corpo inanimato, aumentando così il suo realismo. Era il migliore modello sul mercato delle real doll e valeva tutti i soldi che si dovevano spendere per acquistarla.
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La villa del generale si trovava a Tigre, la città balneare nei
pressi di Buenos Aires. Da quando era mancata sua moglie, Ramirez
non aveva permesso a nessuna donna di dormire nel suo stesso letto
e la regola valeva anche per una bambola fin troppo realistica. La
appoggiò con la massima cura possibile su una poltrona in salotto.
Non volle rivestirla, ma la coprì con una coperta di lana. Poteva
sembrare un atteggiamento stupido e angosciante, ma la letteratura
medica era ricca di casi di uomini che si erano affezionati alla
propria real doll. C’erano persone che, addirittura, se le
portavano in vacanza, altri convivevano con bambola e moglie senza
apparenti problemi.

Alle due del mattino la villa era immersa in un buio profondo.
Isolata dalla città, si trovava nella foresta della foce del Paranà
e si percepivano i rumori degli uccelli notturni attorno alla
costruzione. Il generale Ramirez dormiva soddisfatto nel suo enorme
letto, conscio che la sua Mya non si sarebbe mai lamentata del suo
fastidioso russare. Fino a quando scattò un programma all’interno
del cervello elettronico della bambola. Mya raddrizzò la testa e le
sue articolazioni si misero in movimento per farla alzare dalla
poltrona. La coperta cadde e lei rimase completamente nuda nel
centro della stanza. Iniziò una camminata meccanica ma precisa.
Sapeva come spostarsi tra le camere della costruzione. Entrò nella
stanza da letto del generale. Dormiva profondamente a pancia in giù
come un rospo schiacciato da una macchina. Mya, con la mano
sinistra, si svitò la punta dell’indice della destra. Al posto
della falange uscì una siringa. Si avvicinò al letto fino a
toccarlo. L’uomo percepì il movimento e una puntura sul collo. Si
svegliò e non poté credere ai propri occhi. Mya era lì che lo
guardava e il su [...]
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